
Dimaflor s.r.l.

Sezione anagrafica

Nome Azienda: Dimaflor S.r.l.

Nome Produttore: Diego Marengo e Marco Nicoletti

Indirizzo: Strada dell’Eremo (int. 12 – 15), 10100 Pecetto (TO)

Data inizio attività: Giugno 2001

Tipologia di conduzione e numero di addetti: si tratta di un’azienda che sta gradualmente

entrando in attività; si stima che a pieno regime potrà impiegare due persone a tempo pieno; al

momento alcune integrazioni di reddito derivano da lavori extra-aziendali

Indirizzo produttivo: vivaismo, progettazione e realizzazione giardini ed aree verdi, potatura

piante da frutto ed ornamentali.

Sezione tecnica

Descrizione dell’areale produttivo: il

centro aziendale si trova a Pecetto, sulla

Collina di Torino, non lontano dall’abitato

del paese.  Si trattava, in passato, di un

areale produttivo importante, in quanto la

collina di Torino riforniva di generi

alimentari i mercati cittadini; negli ultimi

anni, parallelamente allo sviluppo edilizio

e residenziale dell’area, l’agricoltura è

passata in secondo piano, per quanto

alcune specificità del territorio siano

tuttora ben note: le ciliegie di Precetto, ad

esempio, sono una classica produzione che

viene annualmente riproposta e promossa attraverso sagre ed avvenimenti. La tradizione frutticola

della zona giustifica e favorisce tanto maggiormente, dunque, la presenza di un vivaio la cui attività

e rivolta alla moltiplicazione di piante da frutto di antiche varietà tradizionali piemontesi.



Specie allevata o coltivata: Il vivaio innesta, coltiva e vende le seguenti specie e varietà:

Varietà di melo Varietà di pero Altri fruttiferi Ornamentali

Aosta Kaiser Ramasin Pruni da fiore

Astrakan Rosso Abate Fetel Ciliegio dolce (diverse

varietà)

Meli da fiore

Azzurra Trion Brut e Bun Ciliegio acido (diverse

varietà)

Ciliegi da fiore

Bella del Bosco Cascade Pesco (diverse varietà) Bosso

Bouchard Conference Thuje

Buras Coscia invernale Photina

Calvilla Blanca Decana del comizio Ligustro

Calvilla Rossa Generale Leclerc Abies kosteriana

Carbone Giolu Laurocerasus 8 Luyken

Carta Madernassa

Carpendu Martin sec

Carpendu rusnent Passa crassana

Ciuchin Rosada

Composta S. Giovanni

Contessa Spinacarpi

Dominaci William

Edoardo VII

Florina

Galubria

Gambafina

Giaun

Goldjohn

Grigia di Torriana

Grigia dolce

Gris canavei

Gris composta

Losa

Marcun piccolo

Marcun grosso

Matan

Mela cono

Mela magnetti

Ozark golden

Parmena dorata

Piatlin

Pum ‘dla lira

Pum ‘dla Madlena

Pum d’Adam

Pum del Sentè

Pum dus

Pume

Ravè Germanic

Regine

Renè Inverso

Renetta bianca spur

Renetta Champagne

Renetta del Canada

Riccarda

Ronzè

Rosa d’Agosto bianca

Rusin bleu

Susin

Verde di Cantalupa



Le piante sono innestate in azienda, usando portainnesti per lo più abbastanza vigorosi, che

permettono lo sviluppo di piante che non hanno bisogno di strutture di sostegno; i portainnesti

utilizzati possono essere così schematizzati:

Specie Portainnesto

Melo M106, M111

Pero B29 (cotogno) o pero selvatico

Ciliegio acido e dolce Ciliegio dolce

Pesco GF677

Ramasin Mirabolano

Abies kosteriana Abete rosso

Oltre alle attività puramente vivaistiche, la ditta progetta e realizza giardini, giardini rocciosi e aree

verdi in genere; su queste attività ha acquisito una notevole esperienza, sia per quanto riguarda

opere per i privati (progettazione e realizzazione giardini e terrazze, muri contro terra inerbiti e

vegetalizzati, arredo da giardino, realizzazione impianti di irrigazione, gestione del verde esistente e

potature) sia lavorando con Enti pubblici (realizzazione aiuole, miglioramento paesaggistico di

parchi urbani, ecc.).  L’azienda pone particolare cura nella progettazione, studiando le

problematiche poste in modo personalizzato e producendo disegni di progetto particolarmente curati

e comprensibili per il cliente. Nelle foto intercalate al testo si presentano alcuni interventi.

Smaltimento rifiuti: il problema dello smaltimento rifiuti non si pone in modo molto grave, in

quanto il processo produttivo non genera praticamente nulla che non sia biodegradabile; per i

trattamenti fitosanitari, anche a tutela della stessa salute dei titolari che lavorano in azienda, si usano

prodotti poco aggressivi e di origine biologica, quali estratti di aglio, equiseto ed ortica.

Attrezzature e strutture aziendali: l’azienda possiede due appezzamenti di terreno nella collina di

Torino, per un totale di 5000 mq, attrezzati con tunnel e tutori per le piante;uno di questi

appezzamenti si trova nei pressi di Pecetto, serve per la messa a dimora in piena terra delle piante

già sviluppate e funge anche da centro di vendita; il secondo è a Valle Sauglio (fraz. di Pecetto) e ha

funzione di vivaio vero e proprio, per lo sviluppo e l’allevamento dei piantini.

Considerazioni sulla sostenibilità ambientale: La sostenibilità ambientale delle attività portate

avanti dall’azienda può essere espressa secondo due aspetti: 1) Vengono coltivate e vendute

soprattutto antiche varietà di

fruttiferi, contribuendo al

mantenimento in vita di questi

ceppi, rustici,adattati da secoli

al clima e alle avversità

fitopatologiche piemontesi,

meno bisognosi di trattamenti

e quasi totalmente soppiantati

nei decenni scorsi da varietà

internazionali più vulnerabili.

2) Per quanto possibile

rispetto alle attività di un

vivaio (che deve comunque

garantire la sanità delle piante

smerciate), l’azienda cerca di

contenere al minimo i



trattamenti fitosanitari e di usare prodotti non di sintesi bensì di origine naturale; dove sia

necessario usare prodotti di sintesi, l’azienda privilegia quelli con tempo di carenza (tempo di

degradazione del principio attivo) più breve.

Attività economiche integrative: Uno dei titolari collabora con la Facoltà di Agraria, permettendo

quindi anche un continuo aggiornamento delle competenze aziendali; l’attività di Dimaflor è

tuttavia ancora in fase di sviluppo, specialmente per quanto riguarda l’attività vivaistica e si prevede

che entro breve essa potrà coinvolgere a tempo pieno a tre persone.

Piani di sviluppo: il

progetto dei titolari, già in

a v a n z a t a  f a s e  d i

real izzazione,  è  di

ampliare le strutture del

vivaio con nuove centine

ed ombreggiante, al fine di

poter ampliare l’area

destinata al taleaggio; nel

quadro delle attività di

Dimaflor, attualmente

suddivise tra produzione

vivaistica e progettazione

e realizzazione parchi e

giardini, si vorrebbe

privilegiare il vivaio,

dedicandosi sempre ad antiche varietà e materiale vegetale particolare, richiesto da appassionati e

conoscitori del settore. L’attività di progettazione e realizzazione delle aree verdi si può infatti

considerare ormai avviata.

Sezione commerciale

Sedi mercatali – punti di distribuzione e vendita: Il punto vendita è presso il centro aziendale,

nei pressi di Precetto, in Strada dell’Eremo (int. 12 – 15), 10100 Pecetto (TO); i titolari possono

essere reperiti ai seguenti numeri di telefono: 3395971326 (Nicoletti Marco); 3289057225

(Nicoletti Massimo); 3292238827 (Marengo Diego).

Contatti con la grande distribuzione: non ci sono contatti con la grande distribuzione.

Periodi in cui il prodotto è disponibile e costi medi: le piante a radice nuda sono disponibili in

autunno e in primavera, ossia nelle stagioni propizie per il trapianto, mentre le piante in vaso

possono essere reperite in vivaio durante tutto l’anno.

Adeguatezza spazi e attrezzature: il vivaio dispone ora di tunnel e centine con ombreggianti;

l’impianto di irrigazione sta per entrare in funzione; si prevede comunque di incrementare le aree

attrezzate in questo modo per ampliare le attività di taleggio.

Possibilità di far comprendere la specificità del prodotto e adeguatezza del prezzo:

generalmente i clienti individuano il vivaio in modo mirato e dunque comprendono la specificità

della produzione aziendale; anche il prezzo può quindi essere considerato adeguato.



Tipologia di acquirente: solitamente i clienti del vivaio sono costituiti da vivaisti che vengono

rifornirsi di piante particolari e altrove difficilmente reperibili, oppure privati che sono venuti a

conoscenza delle produzioni aziendali mediante il passaparola.

Gestione del prodotto invenduto: essendo l’impianto del vivaio ancora relativamente giovane, è

difficile dire con quale entità si presenti il problema dell’invenduto.

Ricerca: L’azienda collabora con l’Istituto di Coltivazioni Arboree della Facoltà di Agraria di

Torino e ha svolto lavori per conto dell’Orto Botanico di Torino.


